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AV VERTENZA

li Poema Tragico di Seni Bendll è stato ridotto, per
1,1 mUsica del Maestro Erardo Trentinapila, dallo stesso
Poeta, il quale si è limitato a sopprimere dalla edizione
intera di Rosinun da Soltanto quelle parti che sembra
rono o on corrispondere alle esigenze intuiva/i.

I versi sono .sta(i (zitti rispettati, eccettuati pochissi—
ni i iii ti lati o lasciati tronchi, per necessità d’arte.

La scena c’itt’ nel poema intero precede il giungere
,li R05171 onda, o ,‘ll’ultim o atto, i’ stai a dal Pavia sosn

10 li a con un baccaitale seguito dalla « IThnza della

.Se,,z Ben e/li ha tznduc tarli io ,c’r la itt tisica te lrnro/c’

NOTA - 11 Poema intero è edito dalla Casa Editrice
Fratelli Trevee — Milano.

?Yr —

Per il noleggio dei m,teriali e la rappresentazione dell’opera
rivolgersi alla

CASA MUSICALE SONZOGNO
VIA PASQUIROLO. 12 - MILANO

Praprieti esclusiva per tutii i paesi.
Depositato a norma dei trattati internazinnali.

Tutti i diritti di edizione. esecuzione rappre,entaziane. riproduzinne, traduzione.
cancri ti ob e, cc:.. nono Ti. errati.

Proprirti dell. Ci.. Musicale Sonzo,na tSuctei Anonima) Milano.

Copyright 1929, by Casa Musicale Sonzogno.
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Notte o.

dei Canti in (c’rai nell’ritto quarto

— Milano 930 — 1 ipottrafia della Casa Mu.ic.le Snnzogno.

L’ETUroRE.
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ATTO PRIMO

La Reggia del Re dei Gepidi.
Porta a destra, a sinistra, in faccia.

I sinistra il troni,.
Presso la destra , Rodulfo ferni o t’un- alcun i

longobardi rIti’ 11(111 a o in raso il palazzo.
Si sentono fuori le urla dei soldati in vasari.

RODULF(.)
(vedendo tre avari vile diiI fondo

Fermatevi ! Qui sono i penetra li
del I a regi a eh e spetta a’ Lo ii gol )ardi
AI re nostro!

UN A VARO
con cupa htnino,in

Qui, anzi, è buona preda

UN ALTRO AVAlLO
ìiilL:iiido intorno)

Non senti In lodore e la fresenra
del palazzo?!

R(iDt[.FO
iìtipediii1o loro il 1Hiso)

Nessuno verrà innanzi
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flRZO AVARO RODULFO
(accennando alcuni vasi di vetro e d’argento su una tavola in ia non di qua!
disparte)

- ( L’avaro cade morti,. Cre5eono e più s’uvvirinuno le grida. Si 5cl—

Guarda qua Lo lo Poi ilisti ite quelle del seguito di All,oinoj

PRIMO AVARO GRIDA DEL SFGUITO

(quasi con ebbrezza)
- Sempre tu! Sempre Lii! Principe e (luce!

Nelle stanze sono certo - -‘ -
Sempre tu re! Vittorioso!

le femmine (lei vinto re! (Apariscc Alboino circondato dai suoi.)

- Come
SECONDO AVARO Marte!

(acceso dal desiderio, a lodaI(o)
. Come l’Arcangelo

Fa largo! Alboino!
- Batto,,,, sugli scali le spade: levano in alto le ln,irie, le l,racciaj

RO1)ULFO (ostinato)

ALBOINO
\essiino passera ! - (s’inoltra con tutti: scorge il corpo dell’Avaro)

SECONDO AVARO
Clii è costui che quasi al limitare
mi t-Jiiude il passo con la sua carogna?

Basta eli’io voglia! Tirlietel) cfrio voglio entrare in (plesta
mia reggia conqnistata come nn re,

RODULFO
non come una cavalla clic adc)mJ)ra

La preda tiella reggia è d’Alboino,
il re nostro!

RODULFO
(crescono e s’avvicinano urli feroci e suoni di trombe e di corni.) (intieme con i suoi toglie il morto di mezzo, Lo portano fiori.)

PRIMO AVARO , ALBOINO (inoltrandosi)

Come rivegiro la fastosa reggia!
Perdio! Giungono! Lar”o!t

- Renava allora ti buon re Turisiudo
Voglio la meglio preda! Ho sete; Im fame;
ho foia; e passero.

(Si butta contro Rodulfo con la sj,ada. Ma Rodulfo Longobardo Era un re giusto! Clic io scudo mio
con l’antenna appuntata lo colpisce nel peLto, subito, gridando:) - protegga l’ombra del mio buon nemico.
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(Si iii glie lo scudo, che copro unta la sua persona ‘in uii lato, e I o - ALIIOIN 4)
appoggia al trono ai quaI e parlerii cjiinicIie volta copie se .11—
l’ombra iii Turisimio parlassei A vita! A vita!

Ma, per ora unii voglio dirvi ttl [Lo!
IL SEGUITO

Pio [tosto, tu Rodidfo
Sempre a Le reverelìza!

O iuorc ! A noi clic siamo i P’’ Longobardi
Fede! non tocca nulla...

ALFIOINO RODULEO

Di lii una stanza è piena (li dolenti
Abbiamo vinto il popolo cite sempre femmine ritrovate nel palazzo...
ci cuardò fra le sue gote giallognole,

ALBOINO ( coa Lnrnosio)ngnundo come cane attediato,
E tu portale dunque, o messaggero

(li

dolcezza!
Ora egli è vinto ! L’altro figlio tuo,

. Itodulfo entra coli i sucii l’ci palazzo 1:illa porta ileMra.i
o Turisindo, il fiero Cunimondo,

ho ucciso io stesso con lieto (IndIo IL SEGUITO

si come l’altro tuo figliuolo UC(4SL Ecco Elmichi
Te celebriamo (lunque. o sempre 1)iù I’lniicIii

iei sito arco aliissiiiio.)

AIiIOINO[
chiaro destino della stirpe nostra, (Si vede tra le colonne comparire Elnììcln, sazio di guerra, arnialo

IL SEGUITO (levando alte le armi I — edeiicIolo)

L (loveAlboino, con te sempre! perduto?
r Re nostro! i

Condottiero tu sei! ELMICIII

Menaci a morte! Ho seguito, si come
A nz i a v’la ! 1: caccia t ore abi lagli a Lo. ti It’mga liii CVOIe :1Si, a vita!

- pre(Ia.

-
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(la saetta re!

Più giusto sarebbe
che lo spezzassi!

Raccontaci dunque
clic cosa t’a(l(lolora

Riderai!
Mentre correvo la città coi nostri

Albo in0 e gli l tn ni doiio.)

Ridete! Un’ira grande m’ha percosso
e riafferrato l’arco mi diverto
ferocemente: e le mie freccie partono
con mugoli di belve e giuste addentano
prima i cavalli e poi, nello scompiglio

di quella gente rovesciata insieme,

levano strilli acuti di lamento;

ed io persisto, tanto mi pareva

con la mia furia uccidere la folle

bramosia per la vaga giovinetta

già pregustata con la mia speranza;

così che quando il grnppo è straziato,
non sono sazio ed altre cieche frecce
avvento disperato contro il sole
che finalmente mi ferma e mi placa
con la sua rossa luce abbacinandomi.

ALbINO (con grande affetto)

O implacabile mio diletto Elmichi !...

Ma ora è tempo di piacevolezze!

— 14 —

AJ,BOINO

Ma, ] ascia I ‘arco. Q ti i non c’è

ELi1IcJlI

ALbINO

7,
il

15 —

— A me le donne! — Dico; e sento un gemere
come iii risa e un parlare rotondo.

E un Gepido tenendo appeiia il riso,
grida: Son Greci, sono ambasciatori!

LMIduJ [7
ecco improvviso si vede un (irappello
(li cavalieri Gepidi volanti
via, conducendo in mezzo a loro alcune
donne velate, — Sono della reggia! —

grida un Avaro
— Son donne (lei re!

Un’improvvisa fiamma mi sconvolge
e sprono dietro a loro il mio cavallo.
Non volevo che senza la tua scelta
scappassero le donne. Io poi cercavo
iEna fanciulla che, quando tu fosti
iii qtlesta reggia vestito (lell’armi
di Turismondo, avevo intraveduta;
ed era giovinetta e (Iella gente
(lei re. Col mio cavallo, dunque, volo;
raggiungo i cavalieri; li oltrepasso.
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I A Rodolfo elio è liniitarc della porlo desira, iiisiente voti
i iini:)

li o diii io, me mi qii a iiii e i Li i cs I ra ti clic i [o

(li doiiiie!

110 I) U 114)

Sono qui.

(A uno degli nomilii:)

Spitigile fuori!
(Gli iioniiii ,tiaiid:itio fuori un gruppo li i1.iiìne avvolte tuti Ieri,

ilialuti, atterrite.)

A EJIOINO (uj Elttiivlti)

Guarda Elrn i clii; le (lolilie della reggia
clic tu cercavi ; eccole qua!

Rodolfo e i 51101 uomini spiiigi,iio iltiuhtizi lo dotuite. Alcune si
itioltnitio, 11lire si Itiutiatuo in terra.)

ALBOINO

ii li a h belle. V cggo I Li, nel gr ti

soli(I timide e tremano.

tA ltnduplfo:)

Su. interrogale!
Ijtia scegli clic danzi in modo greco
soavemente, e mi bisi ngli i, e addorma
il sangtte acceso clic mi batte il ettore

_____

ALBOINO (alle donne)

A cjuella clic vorrà prima danzare
sia concesso di chiedermi per grazia...
la libertà!

(Tutte le dontue si levano e si animano voli gioia. Una sola resta
ittinuoluile e muta)

GISULFO

Vedi come si ir tovono ! : -

A [MO [NO
(a quella eh’è rima sta ferma, i 1111:1 Voluta e, tretta nel n’auto)

E tu, perchè non vieni innanzi e sdegni
provare? Non Li preme essere liI)era?

ROSMUNDA

(senipre chiusa, quasi ittimobile)

lo so ballare e tessere dalizan(Io -

una trama d’amore e un bell’intrigo
di vittoria e di morte. lo so ballare: /

e prima danzerò con lieta festa: . -

1! ‘I
- 1.

— li —

IL DONNE (voli voce triste)

Nesstitia

Nessuna!
Nessuna sa danzare!

ROTIULFO (con ira)

Menzognera!

‘I

i

1’

- 19

1101) [TI Vt) (:ille iltututi.)

Clii sa danzare?

.ì.st2 . -i-4
—— — —,
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senza piangere ti celebrerò; r ROI)ITLFO

e poi sarò più lieve e salterò, Percliè (liI(’sta donna

con la bocca addentata che iion urli: più bella è d’ogni fede!

udrai soli auto un mio chiuso lamento
clic ti parrà lascivo allettamento

ALBOINO (urlando, a Rodulfo)

e renderà il tuo cuore tempestoso Ch’io la vegga

fin ente e cheto, come al cauto tremulo —

delle Ondine il Danubio s’aznmausa
- ROBULFO (va risolLiLaiiiente verso la donna)

al lume della luna...; ma tu prima ROSMUNDA (a Rodnlfo)

giura dinanzi a codesta tua gente
che non riprenderai lancia nè scudo

Non mi toccare!

se prima non avrai fatto me libera!
. (ad Alboino :)

— GLiardami nel volto
ALBOINO (esiLa o giurare.)

(Si alza il Velo C fissa ILingamente il re cori espressione di doiiiiipio

ElMJCIII .

implacabile.)

Ghira, Aiboino!
i ALbINo (LurliaLo)

Bella tu sei; ma più (l’una volgare
(;IsULFO donna! Tu cerchi il fondo del mistero

Tutti abbiamo sete clic mi s’agita dentro quan(lO voglio

(li danza. vincere, quando... schernisco la morte...
ALBOINO t quando, fissando il sole con la lancia

(si alza turbato: è deciso a giurare. Chiede ad Elmichi lo scudo) 4: alto levata, io piango! Chi sei tu?

Qua lo scudo. -:
ROSMUNDA (coli fermezza)

(l’rende lo scudo cile Eliniclii gli porge suhiLn, vi niette sopra la

mano sinistra; alza il braccio destro in segno di giuramento.) Sono una sclnava

RODULFO (improvvisamente a lui) -

ALBOINO

Non giurare! No, clic tu non sei!

ALBOINO (tediaLo)
ROSMUNDA

Perchè, Rodulfo? Si, sono schiava: è vero, donne: (lite!

4 .. .



È svIti ava
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LE DONNE

ROSMUNDA

E già ti vidi quando tu
cingesti l’armi, qua, di Turismondo.
Io ero quella gepida fanciulla
da nz atri ce...

ALbINO
i

Se schiava eri, la aia -- i
persona mi sembrò come di ninfa! . -

Fatti vedere; levati quel manio.
Elmichi, tu, svelala, cl?io la vegga !...

ELMICHI

(guccostu a lei e tenta aprirle il manie. Ella lo guania: egli tremai

ALBOINO

Ti tremano le mani... Ella è pur bella!

ROSMUNDA

(esce fuori dal manto copi tutta la persona adolescente nella veste
bizantina.)

ALBOINO

(preso da improvviso de,iderioì

Tu sei regale; non sei schiava; sei
degna deio colga il fior della tua vita
sul mio letto di guerra!

Cuniniondo !

-

ALBOINO (rivoltandosi conio ferito)

Chi esalta il mio feroce
nemico?! Chi Io nomina?!

Ilan recato
Cunimonilo; ma come lo lasciasti:
morto!

ROSMUNDA

ipitepiple jier la jrinia volta la morte del padre.)

RODULFO

Egli viene a farti onore; accoglilo!

Appariscono i i’ fondo al ruili guerrieri: recano il cadavere di Cii—
iiimondo tnvolto in un panno liero legato con funi. Si fern,ann
sotto l’arco li mezzo. Un sold:ptn porta le armi del re de’
Gepidi.)

AL BOINO

Il mio unni co accolto sia (la re!

v
1100 ULFO

—21—

._Hv:,

i GRIDA

-
-

(Giungono ora di fuori grida di feroce gioia: si approssinlnno.)

RODULFO

le preeIIpa ad Alboippo.)

Ecco l’ami i

- ... - —

4



— ¶1’) ——

ALbINO

Son simili alte mie,

a quelle che indossava il suo fratello.

Date al suo corpo (legna sepoltura;

ma dei suo capo fammi la mia seni

la mia coppa di rito : di quell’oro

e delle gemme clic tu m’hai recate

scegli il meglio e corona il cranio suo

di splendore, percliè quando i o lo emi)ia
di vino e me l’accosti alle mie labbra

sia lieto e gaio come la vittoria:

ROSMUN DA

(1,011 poLenilo più frenare il suo dolore)

Cane! Feroce più

T

23 —

ALBO INO (m;lravigl iuto)

La figlia del re morto, sei? Rosmundu?

--

le doime accennano di si. l’o; i Un dulfo ed ai suoi;)

L’ordine ch’io v’ho dato è grande onore

per Cnnimondo e per la figlia stia.

Clic sia dunque eseguito.

ltivolgendoi al segililo)

Voi 5I)CtC

che il mio cli ore sta in mano del Signore

(lieve p3115;,.)

Longol iard i

Innanzi ai iiosl ri dèi gi un) che tiesta

fanciulla, figlia dei re Cnnimondo,

diveiiterà la niia sposa e reizina.

Ella è stirpe d’eroi. Degna è di voi!

k (a Rodulfo)
-

I )cva (‘Oli Ifl e

1

della ferocia stessa!

ALBOINO (rivoliandosi coi, isdegon

Taci tu!

Non mescolare il tuo folle veleno
al piacere clic mi darai fra poco!

ROSMUNDA

Più tu ne avrai, sanguinolenta belva,

quando saprai clic sono la figliola

di Cii nim cui do. Rosmun da soii io

(Si l,utia in l,rnecio alle (Inline.)

ROSMUNDA

E il al mio cii ore non doina n di nidi a?

ALBOINO

Nessun re Longobardo iitcrrogò

cuore di donna...

ROMLTNDA

Schiava, dunque uil vuoi
Pigliami schiava

fin clic avrò vita

‘I



No; no. Fino a quando
non crederai più (legno (lei tuo nome
diventare regina e mia compagna,
accettando i miei (Ioni e la mia spada,
secondo il rito !...

(rivolgendosi al seguito)

— Longobàrdi, se il vostro grido è ancora
così aspro clic l’urlo rotcante
dell’aquila alterrisce meno l’uomo
ferito, se le vostre acute antenne
ancora fanno selva entro cui gli archi
danno commossi accordi ai vostri cuori.
corriamo verso la diserta terra,
eroi, eroi. per conquistare il [tono
italico alla prima longobarda
regina!

Subito’
...Per la tua sposa!

IL SEGUITO

Nessun di noi 1u (lire come scosso
abbia il cuore!

col pensiero, su tutLi i nostri re!
IJna luce novella ora ti splende
accanto. (loppiamente eroe tu sei!
Che Dio vegli su te!

A ISOINO distende dal trono e, iraversando la sala si avvia versi)
Rosmu,ida la prende per ‘nano iogliesidola alle doiiiiu ciii, ‘‘uil

vorrebbero slarrarsi da lei.

ELMICHI guarda O,lle lmp i e tra Lo fo sul 011(11.

ROSMUNDA fissando il Re dei Icitìgol,aruli coli aiuto mlii,, lo
segue verso ‘e staii,e regali uscendo dall’arco (li fondo.

TUTTI fuin,io ala al loro passaggio, levando alLe io armi e le grida.

TUTTI

— 24 —

ALBOINO

-— 25 — -

Italia!
Innalza il grido!

‘4
Con te! Con te!

=—

__________________________

Subito!

Sia nostra regina!

Alboino, ti poniamo

.1

—F
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ATTO SECONDO

La sala dci (cjaviti nei Palazzo (li Teodorico a Verona.

È traversata (la una tenda sc’con d0 l’uso. Oltre la te»—
• da 5cm o le arcate grandi t’li O (‘anni) su J ,‘rona. Sia»,,, sai

— - cnTh’ di S. Picir,,; sotit è 1.1 (lige c’li e acm si veti,’, ma

si sa.

- -

La salti ha colonnc’ e portc’ laterali i’ fastosa. I ‘a a

tavola m’i mc’zzo riuniste i Lo» gobardi invasori. D» un

capo è A I boin o; dall’altro Rostii nuda, in faccia i’ Loti—

gino e presso a lui EI,» ich i E’ ti ‘i Da t’a .Accanto ‘cd ,4 1—

• boin o sommo Rodi, lfo e Gisulfo ; accanto a Rosmunda da e

—
—

doti si,’. Siani o in fin e di tavola, i servi talgon o gli a lt im i
• pia! ti d’areinto i’ d’oro.

I Iboin o discosto dalla (a vola è addolorato e pt’nsoso.

— Ro sm rinda iii faccia a in i guarda ai itt a e freilda.

- ,_ z. EI,,, ichi con l’occhio innamorato adora la rc’rina.

- Longi;ztm be t’c’ giocomi liti c’ci «sfitto,

Rodulfo e Gis,, lfo stillo con»’ i buffoi. i dei re; ni a

-

1101? possono farlo rider,’.

RO1)UJJO

— —
— (beve «o’’ largo gtIo e por ‘nvon la (OPIBI il servo -Ile gliela

-

‘ ricuipir)

— GISLEFfl) (a 11cI,,lfoi

\l1Coril eoiiiii la LIIa Ia’tza JjnIì,eij,-u.

— —a’— — %- —
- —
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RODUI.F()
a crosta iiilo al ‘ne nt o la coppa larga quasi traboccaii Le)

ElI’è una vasca, e il SOnO (ILIC pesci!

GISULFO

Due pesti?! Ancora i fiocini dell’nv a?

RODULFO

Più I)eIli! Gli occhi miei! Scritta laggiù!
Ed io per agguantarli con le labbra
Sempre la vuoto!...

LONGINO

(Beve.)

RODULFO

L’Adige sotto clic sì molle scorre
non accarezza il seno di Verona,
come quel vino Idandirà il tuo cuore!

Non ho visto mai
guerrieri così forti e in pari tempo
alla mensa si buffi e diverlevoli!

Bevo invocando le divinità
dell’tyljlio clic concedano alle nostre
fronti nii rami, di gioia clic nasconda
la tristezza clic troppo ci LormenLa.

In fino all’orlo!

RODULFO (a) servo)

GISU [SO

È simile a una vasca!

ALBOIN() (improvviso)

Taci. Elmichi, ogni cosa che tu dica
mi piega sempre più verso 1ignoto
del mio vago dolore! Solamente
voL Rodnlfo e Gisififo, ora parlate!

Allora, a me quell’anfora:
ch’io glie ne versi molto!

RODULFO (a Uil servo)

(Prende I’n,,forn da)le moli i del servo e mesce vino nella coppa
del re.)

È vino retico:

è il sangue di Verona’

ALBOINO (assnggia,idolo)

È buono! È buono

il

ELMICIII (alzandosi)

ALbINO

È liuono è buono. Anche meseine all’ospite!
IIODULFO (ne d a Longiiio.)

AI.BOLNO

(beve coli letizia; ma snbito, ripreso da un vago incsplical,ile tor
mento, esrlnrna)

Aliimè, percliè si fiacca la mia vita!
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Che. m’accasci U. (11111(11 IC

Italia: il P° iei1a tua grandezza?
riti sei fata1 e. il ti nq Li e. No ti i in v orta.

sempre t’adorcrò

(o Iù,iinlfo)

Fa cielo la vegga ! Spalanca! Spalanca

(I ,rvi olhirgaiio le iciìile: apparicono le n’lira li Vcroi,a tlisceii—
denti in cerchio neL cielo nicriiltarìo si tdsiiìo anche alcilile
parti deL palazzo.-All,ojno si iIa e irotende verso Veroin
sohIost:tIiLe ie braccia.)

Verona ! e roi i a. ti veggo e se ti to
SaperLi tflhtL, vederti (li SUI Colle.
cjual e segrel o fervore mi dh
erona! Verona, stesa nel verde;
(li sopra al fiume mi stendi le braccia
offri il 1110 tu ore ai l’ero e clic ti sa
Come mi guardi? Vuoi ellio mi converta?
chi o lasci rarme. clic non corra più
depredando l’Italia?...

—3l 2

...Prima io mi voglio
far tini ie (Iinanz i all a itt la tua (Ire
novella, innanzi al la tua tnacstù.
Italia. Italia, e se ti feci il male.

su me clic grido come i tuoi figliLtoli
erranti lacrimando, Italia Italia
Italia, abbassa la vendicatrice
tua mano unghiuta (li puro adamante,
ed i O morrò ferito dal tuo sdegno
i enedicendo, se bene il tuo nome
cIClo grido ancora con ardore indotuito
flil (là la fede per la vita eterna!

RI) 1W LFO, GI SULFO e i nu t:ili

Pace al re nostro!

l.0NGINO

Venga la tua le’we!

Il mio cuore di barbaro diviene
cuore di figlio eletto! A westa terra

che ora è madre, io non istrapperò

liii filo d’erba per la mia ferocia;

E te. Verona, eleverò sul mio

trono e t’avrò fra le mie braccia forti

rosea grondante l’oro del tuo fiume

Son barbaro; ma Italico è il 11110 nome

secondo !...

Longino, antico. esarca di Ravenna,
tu sarai mio protetto! Elmiehi, a te
è serbata ogni bella confidenza
del mio cuore!

ALBOINO

ELMICIII

Che I)io mi dia la forza

d’averla come sacra1
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A1,BOINO
(ilo P0 aver guardato i’ r i ‘no 11 o ml, o da r i nmsta i rnniob il e. o scsi è i —

bile, muLa, sola.)

M’è caro in mezzo a voi fedeli, udire
cuori sinceri stretti al mio volere...
Ma quando inaridita è la sorgente
(Iella gioia, più nulla ci conforta!

...La donna clic accompagna
il mio cammino è gelida al mio fianco
sì come l’ombra della bianca morte.

(Improvviso:)

...lo voglio, io voglio subito
clic questa donna clic non feci schiava,
ma che dessi regina innanzi a Lutti,

dia prova dell’amore suo per me,
o ritorni la schiava, ed ahbia fine
il mio nero tumulto!

ROSMIJNDA (rome si desiasse alloral

Il mio silenzio.
il nilo soffrire, l’essere mio tutto
clic ti sfugge e che ancora, sempre. anela
al sogno clic tu m’hai troncato in cima,
non ti sono la prova? Che vuoi tu?

Ma ora clic mi tenti e non rispetti
il mio dolore sacro, io posso dirti
clic t’ho seguito come trascinata...

A LIIO1NO (ronicniporaiieanienLeai prescIIti :1

...Senl itt’ la saerilega.
come apparisee in Lui la la stia furia

ROSMUN hA (seguitando:)

col passo della vittima: aspettando

che tu (licessi alfine la parola
liberatrice: morte! morte! Invece
a me sempre lamore: a me l’amore
nOn cereato : l’amore che mi giunge;

clic mi strappa al dolore e mi ridesta
(li soprassalto! E, mentre vedo il ferro
della tua scure sopra la mia testa,
viene il tuo bacio freddo come lama
affilata che striscia sul mio cuore
e non lo incide...

ALBOINO (a ici coiitenìporaiìeaisseiite :)

io vo la prova!
ora più di prima

Ostile, straniera! ma silente
corn un’ombra! Tu mi puoi sopportare...
Io taccio.,. Io laccio... Non voler di 11111...
Lasciami sola...

-t

4-

i..

k
i

Li
ROSMUNDA

Si ! ‘li sono ostile.

Il -

ALBOIN() ( rieraflkeill e)

No!

No! No!

____



il -

____

(mine inebriato dalla persuasione del suo diritio e della sua forza;
A IBOINOa Rodolfo:) - -

Recami

la coppa!
l:iim 9I)I.IVLI ;d lora

t’oliliÌwo...(Rodalfo esce: torna moti la coppa fatta del rrnn’o dì Cnn,mondo r
e la posa sulla tavola dinanzi ad Alboino)

- ROSMI1NDA

Su tutto ...Voj tutti vedete
invece, sento il potere dell’armi! la sua ferocia! E folle di terrore!

...Se Iddio fatto uomo(Volgendosi alla coppa monte a una persona.)

iacrlmo per le lacrime rapprescCunirnondo, nemico mio e parente! sul volto (lisperato della madreSecondo il riLo sacro alla mia stirpe smarrita, io grido, io grido, il nome suo,

il

nome sacro del tuo nuovo Dio,
(Prende l’anfora: versa nella coppa il vino, dicendo:) Cristo. che tronchi a mezzo il tuo feroce

4 barbaro rito !...Eccoti il vino come fosse il vivo
zampillo del mio cuore,...

Al,B0INO (corno pazzo)

(posa l’anfora.) No! No! No! Nessi:iio
• .

. mi può parlare; e tu (levi ti hbidireEd ora tu porgimi il vino mio...

‘i’ti devi!e si converta in vita la tua morte
vita felice a mcl

ROSMtTNDA (distierutnmeitieì
(Beve. — A Rosmunda atterrita) i Ah ! Chi massiste

Vieni. il rito è bello (mI,rge Elmimlti elio tremando la guarda con espressiva amorosatOhìIPassioiIe. Trainutandosi saluto dice:)più di quel che non vedano i tuoi occui. -

Accosta le tue labbra e sarà chiuso Sì! )hhedisco!
intorno a noi l’anello della fede!

Accosta con timido furore le lalibra alla Coppa... poi si ritrae v’ilvi.o celato fra je mani e si tiascotide l,ìittandosi sulla tavola colROSMUNDA (tremante) Øet!o e 1e braccia.)

Folle tu sei di vana ebbrezza I Mai J . ALTIOINO (gnardnndo lei)
piegherò !ut mia pura anima al tuo .

Se il tuo cuore non mi raggiunge in alto,vuoto delitto!
. aspettami. sdraiata come vittima...



— 36 —

i’

.7

.. --—-7 --—-- —

- ,—-
—-.r

— 37
-

(AIl,oiiiss I III Uil gesto 1101101W I utili ai 115lire. S’aVfltIO -

lohlle spìiin iI:il gesto II’AIIliiiilo. Egli e,re oltittii e si
11111 ‘III po’.)

K r’—iaia It( S]1 I )l)r%, (11:1 Iliil’è t:iiluiia. fra le ilo,iiii,. Hojio
c’li ron i gesti le ‘nlrri:l seiiz;I gtiaril:irt.,. ola... Si

sente Ìoiitiiiio iiìifus:iiiieiiii rillillire di popolo... Indugio... En
tra tini ELM1I III. Sosia sul linuiiare. Guiarila lei aiiasiiaia...

s;iolui:a lciiuiiuuiuìue, dire:

ELNHCIII

Regina... raceonsolati..
Iosuììuiiida lioul veu]ot:i la Elttuhhi, ttiut:u si utile al 5ui,im

tuelte sue parole.)

Dimentica...
il tu o dolore i tanto... ma il suieizi i)

in teru o a te non è Lui [Lo ti cmi co,,.

ROSMUND.\

Come trema la tua voce...

ELMICII I

Che male fo, se corro ai tuo dolore?

ROSMUNDA

ni clii
Conosco il tu o segreto! Da (JlI ando
invacleste la reggia di mio padre
ed io fui tratta come schiava e presa
lessi negli occhi tuoi lo stesso segno
che li turlia pur ora, se li guardo

ELMICII I

.Non levare gli occhi tuoi
per guardarmi: non essere pietosa:
tu mi vedresti avvolto dalle fìainme
(iella mia

ROSMUN I) A

Taci, Elmichi : potrebbero sentirti...

EI.Mlcltl

Nessuno può sentirmi!

1105\IIJNI)A (iuui’aI2ahudo uI art{,

\ia. se mai
tudissero ?...

H-MIcIlI

li L ronclierc i CI a iii e.
con le mie mani I

ROSMIINDA (delusa)

Finire?... Percliè?

ELM1CI1 I (i oiuienìplauidoi:i

No... Non so I...

ROS11JNl)X
I Iisaìiilolo tiri flrOfOhIdO l,—il’esserr)

Non sai Clic cerchi ?...

I

i
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i: LIHCIJI
OH inIprOvvio doloroso impeto d’amore)

Abimè! come mal)baglia
la luce (Iella tua bellezza arcana!
Agl’i liqui eti miei occhi La tremi
come un raggio mutevole (li luna

‘‘ p’ goccia di rugiada!
Certo La stai ne! molle e curvo grembo
dell iride, se tanta maraviglia
(li splendore e di vita esce da te !...

( Ripreiìde,ìdosi)

Clic tormento disfare ad ogni u°
quest’incanto, destarsi appena il sonno
più caIi(Iido le sue mani ti posa
stilla fronte: scacciarle con ic tue
fclil in li e rivedere ancora il nero
gorgo clic ci separa ! Intendi tu
il mio tormento? E tu lievi e dissètaii
(Iella mia sofferenza e non soffrire!
Ecco come ti posso consolare!

Il OSMUNDA

Chieggo vita e sereno! Sono forte:
forle come una mazza di cipresso;
clii mi tien curva troppo mi tormenta
non altro bramo clic fuggirgli via!...

ROSJflhIn(lil
ELMICJH

L’anima tua misteriosa attira
come l’abisso !...
Oli, s’io fossi nemico di clii sono
servo fedele!

ELMICHI

No! No! Perehè gli ho fatto sacrificio
del mio bel sogno!...

ROSMUNDA

Oh! se tu fossi veramente eroe
io potrei dirmi che da quella sera
l’anima mia fu tua senza saperlo
perchè tu m’intendesti, tu soffristi,

ROSMUNDA uronta)

Eh, no! Non puoi rimproverarmi!

(piano)

Solamente... aiutarmi tu Potresti!

ELMICIII

9
Mai!

[

ROSMUNDA

Ed allora che vuoi tu da me?

ELMICITI

ROSMUNDA

Nemico? Tu sei!
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4rW’

L’amore tuo non mi può consolare...
Sola, sola sarò... Ma LII nell’ombra.
anche senza i miei liaci. tu dovrai
11011 vedere se il male compirò.

ELMIIZI1I

Rosmunda ! Che vuoi fare? Non parlare
h colpa ! Parla come pn in a

ROSM1JNI)A

Elniichi
Elmi chi !Se tu resti. sei colpevole!

È vero! Sono

FIJUICII I (disIIer:lIITIIeI.te

llOS1t)N I). (rnÌl ‘011’ 11110V3 I

E vuoi dimenticare

la tua colpa ?... Vilo i in dormire ?... E poi...

F:LII(;i1 (iiìiploraiido 1.011 uigaI!tIra II;Is1oIII’)

Dimrni la tua bocca di rosa!

R(ÌSMItNI).\

UIelIIsIuhII1IIi 3 lui; gli fl°’3 1:1 ‘111111) StillA fronte)

ROSMUNI)Ae. poi clic in soffri sti, le dolcezze,
clic in questo tempo di mia schiavitù

Im immaginate ho sognate ho bramate,
te le potrei sciogliere sul tuo petto,
sul tuo capo, .serrartele alle braccia.
ed incantare nell’oblio soave

I: il passtto e il presente... Ma tu tremi !...

ELMICIII

Ali iiiiè ; miii so perche tremi) C mi abbatto.

ROSMIINDA

Volendo non sapresLi con lo scu do

coprire il fuoco della passione
e con la spada imporre il tuo volere?

ELMICHI

Mai! E non voglio!

ROSMUNDA

Se ora egli giungesse !...

— E1.TICHI (fa tipi geio iii (life,3.)

ROSM1IN DA

4li: in lo sai!

Er.M1CIII

il mio valore è solamente suo So che Li desterai..

Dormi!

--;.-—— --- 4
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r
ELMICHI

(con voce tremante d’amore gagliardo)

Si:sL..Maora ATTOTERZO
dammi l’amore tuo come una gioia

sognata, ma non vera... Troppo bella...

ROSMUNDA La cohliera di Rosmunda.
(fissandolo negli occhi prima sIi offrirgli iL bacio...) ., .

- I n ah-ora a sinistra; una finestra alta e stretta in

Baciami... Un lungo sogno prima... È tua /1 uiia porta a destra.
questa Rosmurnia... Baciala... Difendila Sul davanti è un lettuccio sul quale è sdraiattz Ro.

(si baciano.) - smunda. (‘Tesso a lei è Singa.

Le pareti sono ricche d’oro e di colori. 1,io serigno

ELMIdHI (imnlerso nella dolcezza) è in fondo presso la porta.

Oh, come dolce’ Chi mi staccherà?! i> notte inconiinci ala. Si pensa al!’. idige che scorre

-: 14a morte, forse? souo il colle; ai cipressi che battono alla finestra. Sem.

-: pro siamo nel palazzo diTeodorico a Verona, la ci—
IIOSMIJNDA (con voce magico) pressuta.

No... No... Dormi... Dormi...
SINGA

Principessa, non vuoi cibo? No? Nulla?...

- (silenzio)

Non donn i e non rispondi... La tua Singa
ti parla... La Wa Gepida... Ella parla
alla sua principessa... Su; rispondi.

t’au.a)

- -‘noi clic taddorma con una canzone?

Che dici il rio Io (Iella « Donna Greca »
- o delle « Luci erranti? » No? Non ;‘noi ?

L
- -. . - -

--
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(l’accarezza)

Ti lasci accarezzare come iiiì tempo...

Eri acerba ed avevi l’occhio erraute.
pieno iii sogni; ma nulla sapevi...

Siinra. taci: tu parli (Iella mia
punta come d’una morta vergine
sepolta fra l’odore umido e grave
(le’ fiori e delle lampade...

U0.’4MjJNl)

CIII vedi I1LI1IU ?

&l M,A

- Nulla! Torri...
Ali; nell’Adige. sempre quelle navi
(li l.sngino. Già stendono le vele.

Partiranno..
I1OSMI:N DA

Le spiegano ogni ui o t te,

Splende!
SIN ( A

ROMUNDA

SINGA

r

t
I.

SI NUA

I i; e pi di clic soii o nell’ esere ho.
fra’ Longoi ìa rdi, parI aiu o di te
sempre. Lo sai clic dicono? Uno disse
— Rosammmnda vuoI dir bocca di rosa
ma ci son rose che son fuoco vivo!
Alboino non ha labbra di bronzo. —

I
Basta, donna! Piuttoslo guarda fuori
dalla finestra...

SINGA (apre o.. po’ in finesLra guanln)

Notte chiara!

ROSM LINDA

E FAdige?

___________

— -u -

ni a nomi parto 110...

ROSM UN DA

Clundi!

Conìprisce uIIa soglia Elooclii.)

SINGA (scorgenilolo)

Elmiclii !

IWSMLINI)k (si vo!In, Io vede)

Singa!

SINGA (esce.)

ELM k:ll I (s’avvicina alla I..c,i.a)

-— -----
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Come esalti! Ma meglio ora è silenzio
intorno a noi?

Zitta, Rosnitinda!
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ELMICII!

ROSM UN DA

lo t’addito la gloria!
Tu sarai re, chè troppo i Longobardi
ti stimano e me i Gepidi proteggono!

r

—46—

r -

- ROSMUNlL (accogliendolo)

Sei venuto qua dentro; sei ‘. cuoio
a cogliere ia pigua (Inva (loro
nella vign a del tuo ,ueinico... Prendi.

— (Gli porge ia sorebiusu borra.)

ELMICIU

Se cosi fosse: cli’io potessi prenderti
in un campo nemico! Affronterei
anche l’armi (l’un dio cinto di fiamme!

ROSM UN DA

E non vorrai tLI dunque liberarmi.
incatenata da un mostro cile dorme?...

li
Non parlare!

ROSMUNDA

Qui, qui, vedi, egli viene...
e mi cerca...

•1 —

- ELMICHI (ferma i,,, suo moLo (li odio)

ROMUNDA (suliitamdnLe

Oh. com’è bello nei [noi
occhi lo sdegno! Tutta mi ci specchi o
Sì: ardi come fuoco di foresta

• e la fiamma del tuo cuore darà
vita bella anche al ncro tradimento!

ROSMUN DA

È

vero! Bevi
l’amore che ti dà come se fosse
il supremo ed io fossi per morire
così, d’un tratto, tronca non si sa
perchè...

ELMIC[lI

Bevo! Ma nulla può strapparti
al mio tenace amore che l’eterno
nasconde dentro gli attimi cocenti...

ROSMUNDA (baciandolo)

Prendi..: Prendi.., ed inebriati di gaudio!...

SINGA (apparisce sulla usortu destra)

Rosmunda !...

_

_-fl



È assai più tardi
del solito... Rimasto & pensieroso
alla tavola; e molto anche ha bevuto

con Rodulfo e Gisulfo...

ROSMUNDA

I disteiideiidosi sul lesi titrio)

S teiidiatnot’i

Clic torpore mi s’acdilhitila

addosso... AiiclCio son ebbra... Fra (lise vite

(stringendo. l,ocroii,, il guanciale)
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Che tocco? La ruvida terra.
clic accoglie anche il mio padre, la mia gente,
o l’ali d’un arcangelo che dorme:
la libertà? Rosmunda, dormi un attimo:
con la mente che sogna vola in cima
al tiro destino e attingi alla fontana
più pura. l’acqua che ti dia l’ardore...

(Socrl.iude gli occhi: con la voi ontà quasi ,‘addoriiieiiia.J

(Silenzio. Singa inunobile in fondo accanto alla jorta.)
(Entra Alboino.)

(Singa esce)

ALBOINO
(guarda intorno: vede Rosmu,ida, lunganienie la contempla pri

ma di accostarsi...)

Dorme.
(S’avvicina a lei tanLo clic potrLlibc baciarla. Ella lo sente; si

voltai
No! Dormi ancora! Resta immobile!

...Quaudo tu
dormi ed io ti contemplo, se ti (lesti,
io vorrei con le mie mani per sempre
rendere immota la persona tua
e contemplarti disperatamente
finchè vedendo te sola io passassi
senza sentire il limite supremo
della vita!

ROSMUN DA

Signore, in fondo al vino
non hai trovato certo l’allegrezza...
e mi (lesti così male e sognavo
così bene... aspettando i! mio padrone...

1S

ROsMUNDA (ad Eliiiiclai

Va!

Elii CIII (si stacca da lei jirontanienle.)

k ROSMIJN DA (Ira(tcncndolo)

1 Bada: qui resto... Vieni!

ELMlrlll (coi, n’i -iijirc,iio —forzo)

h Si
1{OSMUND

Che non passi l’ora

ELMICIII (trc.)

1j slNG\. (catIIahiiciiLc)

ancora...

sono...

Ebbro!

(lieve Imusa)
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ALBOINO ROSMUNDA

È destino che i nostri desideri Se Li dieess: — Ijecidimi! — Potresti?
siano sempre discordi,..

ALBOINO (dopo nilo lieve riflessione)

ROSMUNDA No; non potrei: nìi pare che il destino
L’alslsia legata a me fin deio non muoia.

...Perchè sei tu venuto,
signore? per lasciarmi O... rimanere : ROSMUNDA I fra le celate prole del suo pn4wsito chiuso)
insieme con la tua schiava?...

Sempre così... Sempre... fino alla morte...
ALBOINO

Benchè ALBOINO

debba trar la mia gioia dalla tua Sempre così!
ripugnanza stanotte resterò.

- ROSMUNDA

ROSMUNDA Convien dunque ch’io muti!
Ti prego allora, signore, non essere .

così aspro con me...
Son come chiusa dentro ad una nube ALBOINO

vaporosa d’ebbrezza... Strano! nulla mi turba più dei tuo
parlare!...

ROSMUNDA
ALBO1NO (S’inoltra: quasi cade su lei: la prende fra le braccia.) Taci.

Quale atroce mistero m’incatena!
ALBOINO

Io m’illudo veder sulla tua bocca
il bcl fiore del tuo sorriso buono; lo dovrò dunque crederti?!

ma sento che soltanto Podio stringo
ROSMUNDAnella sua implacabile sostanza.

I

Abbi fede.

(NeIL’esasperaziolie dell’amore suo diveuLuto come ferita maligna, L’angelo della pace, senti, passa

sLringe quasi con fcroeiu la donna che subito si rivolta.) aleggia fra cipressi nella notte...
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ALBOINO

Venga la pace! Dammi la tua bocca.

ROSMUNDA (gli porge il volto.)

ALBOINO (In bacia... improvvisamclìle)

Ma non sai che si atietita alla mia vila?

I tuoi Gepidi...
...mi vogliono

uccidere
Morire; no!

(cori altra voce)

Chi veglia alla mia vita!!!

(Corre alla porta. Ne apre una parte. Intanto Rosinunda lascia

il sedile.)
(Alboino chiama)

Elmichi!,.. Sei tu là?... Vigila sempre!

(Richiude. Si avvicina all’alcova)

Tutti saranno uccisi questi Gepidi.

Silenzio, io sotio ora
Regina! E questa sera vo’ mutare

la foggia della mia veste, si come

vo’ mutar la mia fede! Voglio pormi

fra’ capelli le perle clic portai

da Sirmio!

(Alboino s’è levata la spada e guarda Rosurunda con deiderio)

Dammi qua l’arme. Va là

dentro l’alcova. Vo’ farti sorpresa!

— 53 —

AlBOINO (con voiatt)

Oh, dolce frutto! Coppa d’idromele
t’aspetto con la più cocente attesa
per la mia voluttà!

(Entra nell’alcova avendo allargata la tenda.)

ROSMUNDA

(iioii 1’iir n’,lota In liri: gli orchi ardenti e fissi lidIa sua visioile)

Verrò! Verrò!

(S’avvicina alla porta nciaiito ritI:, quale è lo scrigno. Apre la

lorIn e poi lo scrigno)

_4in-o jO serigiio! Vo’ g]iar le perle!

(Subito fa ceiino di errirare iii Eliiiirlii clic è nella stanza’ aic:uurio
vi g Ha rito.)

ALBOINO

li (1 entro l’al cova 11(111 veduto tra uno che nell’ombra vaga Cn or—

inc che si rifletti’ - al palco a volto, e che appare di sopra al la
tenda)

Mettiti la collana sterminata
della regina Amalasunta....

ROSMUNDA

(s’è unIi a la opravvesw : le rimane i I canuce ardente. Preirile In
collana. Poi fa cenno ad Elmichi di entrare e nell’ardore del
l’i’ iv ito gri cia)

È tempo!

Mui;nido subito voce per non irodirsi e farsi iiiie,ider: (la
AIi,o i,,0.)

È tempo
ciCio me in inetta a I collo! Non vo] evo.
I unto era bella Ainalasunta

(Si
Ilirile In Collana sempre lissando nella stanza ,Iov’è Elmichi.)

r --

ROSMUNDA
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Osa!
ROSMUNDA (ad Elmichi con furore)

(Ripretidetidosi con la voce)

Osa Rosmn nda, ed al 1110 etilIci

stringi le perle delhi più soave
e potente regina!

Non m’hai avuto ancora

come sono, se voglio. Tu non sai.

Come sarai?

ALBOINO

Go a rila pri nì l’al cova. Poi od E Im eh i f reni e o lo)

-
È tenipo!

ROSMUNI)A ripreiiilendosi gu:irdaiido 1’alcova

clic tu regni!
È tempo

Apparisce Elni ichi, coi’ lui peLo, con l’a nate i gnu da : fa per lui t—

tarsi dentro l’alcova: ma la voce di Alboino lo ferma.)

ALBOINO

4.

ROSMUNDA (seguitando con furore)

Sarò lidia com’ero

quando nelle mie selve cavaleavo

e ognuno mi chiamava principessa

selvatica... Anche al tuo cuore deroc

saprò dir le parole coraggiose:

Rompi tutte le fedi e sarai primo!

ELMI CIII

(t-o,n’ebbro s’avanza; ma sente ancora lai voce .I’Alhoijio.)

Rosmnnda, regnerai!
ALBOINO

lt: Al.UOIN()

( ) li, Rosm unti a ! Mi . La nla di vcd t’ct i

e d’averti

(Elmichi si rivolto -per fuggire.)

lo ti suggerirò se sarai re!

— 54 —

AL BOJNO (cli ileniro l’alcova,)

Tu
sei più bella di lei

— 55 —

ELMICHI (pur fremendo rimane impieLrato.)

ROSMUNDA

incitandolo, sempre con parole che Allioino può sentire)

HO SM CN I

(iii ElmIchi per incitarlo, ad alta voce conte se parlasse ad

A ll,o 1110)

Vedrai come sarà ‘a mia liellezza
tutta ingemmata ! Sarò tutta tua.

Bella coppa di vino esaltalore!

ROSMUNDA (l’afferra per la veste e lo tiene gridando furibocida)

Rompi tutte le fedi e sarai primo!

(Rivolta titttaall’adcova)
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AIBOINO (sempre di dentro) ELMICUI (coli tremilo)

Se sarò re?! Rosmunda, tu vaneggi! Non è una spada questa; ma un tizzone
(si vede la sua ombra agitarsi nell’alcova), acceso

ROSMUNDA (sempre tenendo stretto Elmirbi, urla) ROSMIJNDA (sempre presso la finestra)

Un grati (le tradii ore è in casa ttia! Là, le vele di Lottgiuo

tutte stese, di porpora, a Ravenna
EtMICIII (Hi butta nell’alcova con l’arate e voce disperata)

ci porleranno se mai si dovri
colo, si!! fuggire! se il tuo cuore tremerà!

• ALBOINO (deniro)
- ELMICHI (con esaltazione)

i - Elmi clii, tu con l’arme? !
No! No ! perchè bisogna ch’io purifichi

ELMICHI l’anima mia con ferocia!

Perchè più
.. BOSMUNDA (lasciando la finestra)

LII non mi vegga traditore!
E tu corri!

(Si sente cile lo colpisce.)

ALBOINO (abbattuto) ...Esalta il nome tuo!

Elmichi!
ELMTCITI (avviandosi, con urlo supremo)

ELMICHI (quasi- subito esce dalla tenda) Longobardi! Clu onora la mia spada!
Morte! Sci sempre Lii, si, ma cambia! a! Longobardi ! Chi onora la giustizia!

Albotuo ha troncato questa spada
ROSMUNDA (nei furore della cotnmoziotte)

(La sua voce si iterle nel palazzo.)
Morte no! Libertà!

ROSMITNI)A (resLa intniolsile, nspeitn.P
(Corre alla finestra, l’apre tutta) —

Ch’io vegga il cielo!
- Splende sereno ancora! non è morte!

Anima mia. Li sento pura !...

.

— —- . -.



____________________
_____-

——--

ATTO QUARTO

Ravenna. Il palazzo di Teodorico.
(Tjg sala a gii isa ,I’esedra, ring di in ari;I i- O di ai o—

sairi.

Dalla porta destra si va ai bagni. Dalla sinistra nelle

all re .strniizi dell’in,,,, (‘l’so palazzo.

In fondo riuc’ archi altissi,n i di niarin o lavorato spor

gono su una delle (‘orti e lasciano vedere la vastità del

l’ed fino. N0l mezzo della stanza è una tavola ,li marmo

e un- s,’dih rulli ano, :1 i lati di, e can delabn (li bronzo.

accesi.

È notte.

Si sen ti’ prossini o, a elli’ si anz,’ attiguo, il frastuono

languido di un fesi mo in oreil I i’. Voci stranamente fram—

miste di tutte le età e di tutti i gaudi si alternano e ram

binan o ne1 cali io eh t’ gililige.

CANTO I

La notLe. la notte già tutta (lenuda
la vita che (lorme. cile sogna. che gode
l’estremo godere del l’estasi.

CANTO Il

() languidi alle1 i ti al l’eternità,

clic — 1111(0 re con Le.

col gaLld!.I clii’ iiianc-a.

tradendo la Lira voluttà.

r
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CANTo UI

Non voglio morire!
Non voglio patire!
Per essere eterno, darò
al bacio della voluttà,
perchè l’addormenti,
la vita che conta le cire:
non voglio morire:
non voglio patire!

(Il va i! o acquista fervore ed elilirezza li liaccaitale.)

CANTO IV

La unite! la sbuiza ! La danza e la notle
legate abbracciate oscene morenti
ingemmate (li stelle!
La danza! la Notte!
La danza! la Notte!

(Il bacca un1 osi a, ppro SI I n’a cii i r rai,, I’ e su I tal cenai ‘‘(IV (tu) ros o
e febbrile di gente eNtra e ulsetaLai. Loii gino è nel t’terzo pro—
ertiuLo dai lilla, (lalizniriic ho r.,fflgurn la notlej

CANTO V

Danza! Danza! Danza! Danza!
Salta! Salta! Bacia! Bacia!
I)anza! Salta eternità!
la danza della notte!
la danza azzurra stellata stellata!
Dammi la da n’ta
la da twa ci e I la No t te

—61—

LONGINO (alla ilallzaiLrice)

O notte, o gioia languida nel mio
cuore stanco e sognaute : io ti comando
di danzare per me!

(La, danzatrice eseguisce la D,,nza della notte.)

(Quando ha fiti ito riprende più fragoroso, ecciLaito dalla gioia,
il Canto V.

Sopraggiunge Rosutunda. Una lunga veste sciolta, necornpagttai

il suo corpo. Apllairisce tiiasi atterrita, conte inseguisse IllI’onu.

lira. La segue un’ancella che reca una lampada.)
(Allora Lungi “o coli l’il gesto Lronca il lrncca,tale. Tutti fuggono,

lieLi di rifugiarsi nei peltetrali del Palazzo.)

(Resta Rosatutidu seguitai dall’aureI la e Longino.)

ROSMUNDA (all’aucella)

Torna sii! Torna sii: corri da Singa...
Chetatelo!.., Va... presto!

(l’ancella esce.)

(Rosntunda s’inoltra esausta)

Di tjni più non si sente la sua voce!

Rosmunda...
LONGINO (liremurosnmenle)

ROSM UNDA

Taci ch’io voglio ascoltare!
(Va verso ic orcate dcl fondo)

No! Non si sente... non si sente più!...
Ma lo veggo... lo veggo ancora.., esausto
delirante.., oscillante conme fiamma
di lampada... Il rimorso e la viltà
non mutarono mai cuore più nobile,
iiè più perfidamnente... Oli, vita, vita,
Quanto mi costi!

r
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LONGINO

È dunque come pazzo...

ROSMUNDA

11 suo cuore è impazzito! La sua mente

esaspera il suo palpito... Percbè

fr
13011 assuefare la sua vita

r alla cosa compiuta ! Quando m’obbe

liberata, per (lite giorni gridò

la sua vittori a follemente a tutti,

ma poi, come un incendio alimentato

da un volubile vento. si vietò,

si spense, si muto, poi ritorno

a quella fonte unica che a liii

(lava la vita, alla stia fedeltà:

ci volle bere, ed era avvelenata!

Ed ora grida e chiama la sua fede

(la lui tradita e piange così forte

che nella notte il suo grido conturba

le stelle che non sanno !... Ed io lo debbo

• udire Ed io lo (lehlu, accarezzare...

LONGINO

orrei dirti:

1iiSSui1 1101110 j,otrebbe mai comprenderti

come il più sottomesso... Ed io l’intendo.

Rosmunda...

(Si ciii ol, o gru odi colpi iii I o iii a iii,, dall a corte.)

—
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)SMUND,

Ascolta!

LONGINO

Battono alle Porte!

(Co11,J)

(con trcpiduZO,,C)

Come hattoi1o
(colpi più fortij

Fot0 è stat0 eletto
il re dei Jongoi,arcjj .. Io con Elmiebi
saremo preda dci trionfatore...

(C Ipi.)

IJauoz1o! Non aproi1o

LONGINO (in fontio)

Aprono si! Veggo laggiù le fiaccole!

ROSMUNDÌ (frcmc,1a0)

Gli anflunziatori dell’elezione
Cieli hanno eletto Un altro ora si assjde
su] trono clic lasciammo vuoto!

JONGINQ

Se i longobardi vengono in Ravenna
il quest’o qualcnn9 rammenta

dei mio Potere.
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ROSMUNDA

Clic cosa puoi tu?

LONGINO

Nella formazione dell’impero...

se ponessi le terre clic governo,
credi che noti sarei considerato?

ROSMUNDA (quasi fra sè)

Lo aicono anche i Gepidi... Ma tu
tradiresti le terre?...

LONGINO

...Se la tua

lesta cinta (li serpi mi dicesse

con Io sguardo soltanto: osiamo insieme;

allora certamente tradirei!

(Lieve pausa)

Quando tu sarai stanca di sentire
piangere, pensa clic due mali estremi

mi sono ignoti: comandare e piaugcre.

(Entra il ministro dalla porta sinistra.)

iL MINISTRO

Alcuni da Verona
sono arrivati. Vogliono parlare

a Rosmunda ed Elrniehi.

(al ministro)

IL MINISTRO (esce dalla porta sinistra.)

LONGINO (a 11 osmunda, con garbo)

Parla liberamente
Io mi ritiro in pace e tu decidi
ed opera secondo il tuo pensiero

E%r .1 iestra.i

(ORO INTERNO

Per essere eterno, darò
al bacio della voluttà.
perchè l’addormenti,
la vita che conta le ore...

RORMIJNDA (sola, evocando)

Elmiclii! Elmichi! Eroe, svegliati: è tempo!
No! Non ti svegherai... Non posso più
comandartj !...

(Essi r;i Rodulfo.)

ROl)ULFO

Non ti ha c’io
la veste per esprimerti con fretta

qLmanto ci prema clic tu torni simbi Lo

con Elmichj a Verona.,.

- 115 —-

ROSMUNDA (si n’nove per tI,cire.)

LONGINO (ferrna,.slola coi gesto, con eleganza)

Non li muovere

Vengano qua.

I

I



BOSMUNDA

Si diceva?... E non ero maledetta?

RODULFO

Qualchcduno gridò: Viva Rosmnnda

Eran Gepidi...
ROSMUNDA

RODULFO

Ed anche Longobardi!
Ed il popolo ostile a tutti noi!

— 67

ftOSI (TN 1) A ( q in, i fra sè)

Se io gitLngessi a voi sola, sarei
difesa? Rivedrei nei vostri sguardi
la mite ubbidienza alla regina?

— 66 —

...Un giorno solo
d’indugio e noi saremo sottomessi
dal nuovo re. Voi fatti prigionieri.

ROSMUNDA (stranamente)

Elmichi è morto.

RODULFO

È vero?

ROSM UN DA

No: e se fosse?...

HODUI.FO

Si di t’eva che tu Fav essi ii (‘riso...

r
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Iliia

rnagìa
sovrumana ti guida: vieni e parla.

- ROSMUNDA

Elmichi. Elmichi mi tiene al suo letto
È malato: noti posso abbandonano.

RODULFO

È malato?
ROSMIJNDA

Non sai?
Volgendosi alla poria siiiIra)

Gatardalo... giunge.

(ondandogli iaronlro)

Elmiciai!

Elmichi! Elmichi!

ELMICIII

a pini ri sec, gli 0cl!) 5 jrnl anca li di cI enie,’! e, ha in ma no I a sua

spalla; è sorretto “ai servo, seguico da Singu)

Chi mi chiama ancora

con quella voce di metallo? Ancora
vuoi tu cli’io veda il rame delle sue
membra, sotto l’alcova illuminata?
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RO1)ULF() (ju’pieiid.i,d dinanzi a lui)

Ebuiclii ! Elniiclii
Guarda, se dico il vero! Bacio pdina
la mia crocetta longobarda e poi
ti dico clic la gente nostra aspetta
la spada tua per la salvezza sua

ELMICUL ( roi, voce di fede)

combattendo lavare la mia colpa?

ROsMuNDA (inciLendolo con l’ardore della sperattza

Sì che potrai!

Ed io
dovrò sapere ancora che pur sono
quegli che meglio di tutti saetta?
quegli che sprona il suo cavallo e vola
come fuggisse e poi si volta subito,
mentre vola il cavallo, e l’arco imbraccia
tende. scaglia e colpisce il ettore odiato
fra mille cuori?...

RODULFO (arrendendosi)

Tutti i Longobardi
sanno il tuo pregio, o gran saettatore!

4*)

ROSMUNDA (anie di fede. ButLaiidosi in ginocchio)

Prova il tuo passo
gigante sulle mie carni... Tu vivi!

ELMICW

Sì, vivo, %ivo c regno miei mio regno!

ROSMUN DA

Oli, grande amore che ritrovi il corso
dopo un pcmioso e torlio dilagare!
A te i miei baci, a te le mie carezze;
e la mia fede tutta tua sarù.

ELM1CIII

]tt)SMUN DA i. si riLrne turii;’ la dal la si r;tiiezza lei suo i isislere,)

ELMICIII

perciiè nessuno può toccarmi preso
d’orrore, se m’intende, se mi vede!..
Solamente Rosmunda, la Medusa,
e la mia spada reggono lo sguardo
d’Eimichi !... La mia spada! Vo’ lavarla

ltOsM ITNL): I IIiqwralaItIeIite)

Ed io Iotrò

ELMiCIH

come se avesse l’ardore delhi 5113 poi eiizn di prima; rievocando)

ì ! SÌ: graude 50fl()

(:IH abbutterebise Elmichi ? I

A’

No! Nessuno!
lo sono forte

l’ilmiclu
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ELMICHI (s’avvio, seguito dal servo) IIOSMUNDA (come fra sè)

Vo’ lavarla! lavarla! Non fa male.
Mesci la prima.

Sji ‘ri sec da I la porta destra)

Elmichi è grande! SINGA

RODULFO
(los&iaJPPU sulla tavolo, vi mesce dentro il liquido di una

Quale condanna
ROSMIJNDA

• ROSMUNDA (coli decisione) Ed ora...
• Condanna?!...

Noti voglio! LNGA vuota ‘tciiu coppa n’io fialetmn clic iiaco,tdeva nei seno)

(o Rodnlfo)
E come un sonno

Rodulfo l Elmiclii è morto. \a Racconialo. quasi improvviso...
Aspettami a Verona! -.

(Rodulfo esce.) ROSMUNDA

ROSMUNDA in Singa rirnn,ta imniohile sulla lorta sitisira’
I Come un sonno...

Che hai. tu, là? (Col terrore li t-iò clic leve compiere)

hai la bevanda che lo fa dormire? . 7?
I.

kdora..

(Lieve nhtesa)
ELMICHI (di ileitro, urlando)

Parla. Singa !... 1)1’ LimIto il tuo pensiero! Medusa

SINGA lentamente, fredda) ROSMUNDA

Ho la bevanda che lo fa dormire
. Smnira. ‘-a! Lasetamt sola!

fino a domani: e quella clic lo ilIaca e -

per sempre... Noti fa male... (Singa esce.)

______ _______

-
-
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ELMICLII
ELMICHI (intendendo scnpeitoso, coi terrore della morte)

Era nel fondo! Che m’ha i tu dato. flosinu nila
Sì, sì tu sola potevi a ifrontartu i(Comparisce stravolto. È segniLo dal servo.)
(] veleno i...

Le sue rosse membra
. ..Medusa ! Anche tu bevi

già dentro l’acqua! Non vi 1)0550 più Bevi anche tu, se no la spada sozza
tuffare la mia spada senza immergerla monda sarà!
ancora nel suo cuore!

I{OSMUNDA (strasciraitilo la frase e L intenzione)
ROSM 1NDA (a Llasa voce coti s’ispiro iii pianto) Che temi ?...

Elmielti ! Elmichi !
ELMICEII

Che tu scappiEI,MicltI i IjUIcLaIiIIiIsi

da questo cerchio di vita o di morte.Medusa! Solamen Le tu mi resti
ROSMUNDA (fra sè, Ilapo una rifles-iono evidente)

ROSMUN DA (deliberata, itin lritt:tme,iie. con ilislore)
Non si fugge!

Placati Elmichi! Vuoi tu la bevanda (A liii con vere carezzevole)

che ti dà pace?
Fanciullo! T’ho donata

• la pace... Anch’io ne bevo... Guarda...• ElMIdHI (come distrai(oÌti
- (Beve)

La bevanda? ì! È ‘iioIa!

Ritorna alla tua stanza...
ROSMrNDA e dormirai... Lasciami sola.., sola...

tremando nella sua risolutezza gli offri, la coppa. Mentre egli be— Lo spinge Verso la porta, a,norosameiìtc coi palese dominio dellave, ella, angosciata dal fatale contrasto, jiar clic prdnia COn sua giovinezza che urla.)tutta in persona sul proprio cuore che vorrebbe impedire a
lui iii jere. Il servo vede lo spasimo li lei; ed ella se n’ne-

El.MICIH (persuaso atnlnaosito)corge e lo scaccia. Al servo con occhio trun) .

In cima della torre saliro
‘ attene!

gridando: Soffre.., soffre anche Rosmltu(la!...
(LI seno fugge.) -

(Esce.)
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ROSMUND

(,olit. iiidcme col ,iio nulla, fa alcuni pusi, si appoggia 1101 il—

l’aliti caiulelaliro li I,ronzo... Guardai frnoa lii morte)

Final mente (i sento e nel in il) Setio

raccolgo, o sola verità palese,
o Morte, morte clic non aspettavo...

Illusa, io mi credevo clic potesse
dar frutto bello, più bello di tutti
un fiore che non ebbe primavera!

(Reclina il capo. AspetLa la consolaziotie estrdnia nientre si sente

l’eco del Canio che si allontana e si perde.)
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